
Italiavirus I Emergenza sud

Ir BN
FOCOTAI ilEILE RE§IDEilZE
PER AI{ZIAJ{I. MAilGAilZA
BI PBOTOGOTLI. DOPO At{t{I BI
TAGTI E II{FIITRAZIOTI MAFIO§E
ilEttA SAilITA tA REGIOilE SPERA
N UH COilTAGIO LIMITATO
PER BTOGGARE It UIRUS

ui lo sanno tutti. La Calabria
non sopporterebbe l'esplosio-
ne virale della Lombardia o
dell'Emilia. E i calabresi han-
no agto di conseguenza.
Niente aperitivi fino alle 18.

Niente scorciatoie. Tutti a casa" strade de-
serte. GIi wincoli dellhutostrada sono presi-
diati dai posti di blocco e, al primo accenno
di focolai, zona rossa- È successo a Melito
Porto Salvo, Montebello Ionico, Soverato,
San Lucido, Rogliano, Serra San Bruno, Cu-
tro investita dalla migrazione di ritorno da
Reggo Emilia" e l'elenco da primato nazio-
nale potrebbe continuare.

Qualche multa si fa anche qui ma sono
dawero pochi quelli che hanno voglia di sfi-
dare la tenuta di un sistemasanitario reduce
daquindici anni di tagti lineari, scandali giu-
diziari, scioglimenti per infiltrazioni della
criminalità organizz,ata e da una gestione
commissariale oggi in mano aSaverio Cotti-
celli, un generale dei carabinieri in pensione
con le competenze pervigilare sulla legalita"DIALESS|A CAI{DIT0 r GIAilFRAI{CESG0 TURAI{0
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non su una pandemia. Con gli ultimi decreti
del governo, che ha dimenticato di avere qe-

stione diretta della sanità in Calabria e Moli-
se, Cotticelli ha dovuto passare la mano alla
governatrice forzista Jole Santelli, eletta lo
scorso 26 gennaio.

Chi si diletta di numeri fa conti e confionti.
Oltre 11 mila rientrati dal Nord si sono regi-
strati per la quarantena in c:rsa nel sito della
Regione. Altre migliaia di clandestini non so-
no tracciati. Nella settimana dal23 erl 30 mar-
zo i positivi sono saliti da 19 a 602 con 3l
morti e un indice di letalità del 5,1%. tn tutta
Iterlia nella prima settimana di Covid-lg (20-

27 febbraio) i casi erano passati da quattro a
650 con 17 deceduti e letalità al 2,6%.

Si spera nella dispersione e nello spopola-
mento di una regione dove i residenti sono
sulla carta 1,9 milioni, ma un quarto di que-
stivive fuori, e 318 comuni su 404 hanno me-
no di cinquemila abitanti. Si prega davanti al
grafico della curva virale, mentre Santelli
cerca di fare tesoro degli errori commessi al
nord. A metà marzo ha costituito una task

Reggio Calabria, il
Grande Ospedale
metropolitano. Qui
sopra le tende per il
"triage" dei pazienti
sospetti di Covid-19.
Al centro: il repaÉo di
terapia intensiva.
A sinistra: I'ingresso
del Pronto Soccorso

force con decine di nomi illustri fia i quali il
cardiologo l'ranco Romeo (Roma), l'aneste-
siologo Paolo Navalesi (Padova), l'infettivo-
logo Raffaele tsruno (Pavia), il direttore del
dipartimento salute della Regione Antonio
Belcastro e i commissari delle Asp lla i quali
Gilberto Gentili (Crotone) testato positivo al
Coronavirus il 12 rnarzo.

Nominata la task force, il 22 marzo Santelli
ha chiuso la Regione con un'ordinanza scritta
- ipsa dlrit - 

"dopo una crisi isterica» di flonte
alla marea incombente. La stessa governatri-
ce ha condizioni di salute che la obbligano a
non rischiare ma continua ad andare e venire
da Roma. [n sua assenza, c'ò il vicegovernato-
re e assessore alla cultura Nino Spirlì, giorna-
Iista e autore tv (Forum su Retequattro) pas-
sato dall'idolatria berlusconiana al leghismo
salvinista. Basterà?

I tempi di reazione nell'emergenza sono
brevissimi a confronto di una lunga epoca
in cui la sanità è stata l'unica vera industria
locale, la fabbrica di carriere politiche co-
me quella di Francesco Macrì detto "Cic- -)
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za Italia alle regionali del 2005. La sua Salus,
che controlla la Rsa di Chiaravulle, ha una
convenzione con la Regione risalente al 20 I I ,

quando la struttura era nel comune di Valle-
fìorita e si chiamava La ginestra. La residenza
ha 45 dipendenti e fattura 2,5 milioni di euro
all'anno, non poco per un paesino di monta-
gna clre non ha neanche un distributore di
carburante e dove il sindaco, Domenico l)o-
nato nellhnsia di blinclare tutto, ha chiuso
persino la piazzael'incrocio con semafbrtl.

Nel reggino, a Melito Porto Salvo, e nel
cosentino, a llocchigliero, si è vis*r la repli-
ca clel caso Domus Aurea con due case cti

riposo autorizzate dalla Regione (Raggio di
sole e S. Maria) diventate serbatoi di positi-
vi al Cov-Sars-2. Sia Melito sia Ilocchigliero
sono state chiuse. L,ppure si sapeva, perché
!dà altre regioni ci fanno i conti, quanto ri-
schiosi sian«l gli assembramenti di 'basi

sensibili" come le residenze per anziani. Li-
ncc guida comuni di gestione per persona-
le, pazienti e degenti? Zero. Fino a una set-
tirnana fa, anche le visite dei familiari erano

) eio Nlazzetta', sindaco di Taurianova
che arrivò ad assumere nella minuscola Usl
territoriale un rnigliaio di elettori, e a volte
il bancomat per gli appalti dei clan come a
Locri dove il consigliere regionale Pd e sin-
dacalista dei medici Cisl, Franco Fortugno,
è stato ammazzato in pieno giorno nell'ot-
tobre del 2005.

I DANNI DEI, PRIVATO
Ciuseppe Zuccatelli è un ferrarese di 75 anni
portati benissimo e con oltre mezzo secolo
passato a occuparsi di sanità. Mandato <lal

ministro della Salute Roberto Speranza a oc-
cuparsi dellAsp di Catanzaro, commissariata
dopo l'inchiesta Quinta bolgia della Dda gui-
data da Nicola Gratteri, si è trovato a gestire

anche lAsp di Cosenza dopo le dimissioni del
commissario straordinario Daniela Saitta,
uscita di scena il20 f'ebbraio fra le polemiche.
Aveva assunto, a titolo gratuito, la fìglia. Il
commissario romagnolo doveva qcstire l'uni-
Iìcazione degli ospedali Puglicse-Ciaccio e

Mater Domini. Adesso il nemico è il virus.
«In quindici anni cli piani di rientro c

cclmmissariamenti», dice Zuccatclli, «i ta-
gli lineari hanno creato buchi enormi. Iu
Calabria c'ò bisogno di chiarczza c traspa-
renza ma i calabresi Ìranno trovato solo
gente venuta qui a comanclare. Eppure ho
trovato Lln tessuto sociale di medici di fa-
miglia che ha tenuto ed eccellenze inattese,
corne quello di Arnalia Bruni a Lamezia
sullAlzheimer. In Calabria ci sono cento
tracheotomizzati assistiti a casa. Bisogna
coinvolgere di più i sindaci. Fra gli ospedali
di Paola e quello di Cetraro, uno dei due do-
veva essere Covid, lhltro no Covid. AIla fine
ho deciso io per Cetraro ma dopo essermi
confrontato. Èl chiaro cl.re il rientro di mi-
gliaia di persone dal Nord resta la minaccia
principale. Poi c'è il problema delle Rsa, do-
ve sono successe cose molto gravi perché
sono strutture gestite con iogiche privati-
stiche e rischi molto seri".

A Chiaravalle, nel catanzarese, è esploso il
focolaio che rischia cli mettere in ginocchio
l'intero sistema sanitario regiontrle. Si è ac-
ceso alla.lJomns Aurea, Ia residenza per an-
ziani che clà lavoro a infermieri e operatori
sanitari di una decina di paesi del circonda-
rio. Fra degenti e operat«rri ci sono urioftan-
tina di positivi al Covid l9 e alcuni morti.

Il proprietario ò Domenico Dr: Santis, (r7

anni, awocato corì una candidatura per For-
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Giuseppe Zuccatelli,
ferrarese di grande

esperienza nel campo
della salute pubblica.
È stato inviato dat
ministro Roberto
Speranza a governare

I'Azienda sanitaria di
Catanzaro
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IL GAPO DELLA PRI}TEZIOilE

reqolarmente garantite. «Adesso però ab-
biamo ernesso un'ordinanza per permetter-
le solo in casi di estrema necessità», am-
mette con il senno di poi Antonio Ilelcastro,
dirigente del settore Sanità. Bersaelio pre-
ferito della parlamentare M5S Danila Ne-
sci. Belcastro è certo capace di navigare i

bruscìri capovolgirnenti della politica cala-
brese. Ex dg dell'ospedaìe Mater Domini di
Catanzaro su nomina della giunta Scopelli-
ti (centrodestra), è stato portato in Regione
dall'ex governatore di centrosinistra Mario
Oliverio e confermato da Santelli.

MANCATORIENTRO
Anni di commissariamenti non sono riusciti
a erodere la voragine nei conti della sanità
calabrese, costata un blocco del turnover
per oltre 3700 fra infermieri, medici e opera-
tori sanil.ari mandati in pensione e mai rim-
piazzati. Il risultato è un rapporto di 2,5 posti
lctto ogni mille abitanti contro i 4 di media
nazionale. Si aggiungono tre Asp commissa-
riate per mafia e sommerse dai debiti, anche

Ancora immagini di
Reggio Calabria.

CIVILE FINI§GE IIELLA BUFERA

E §I DIMTTTE. tE PROMES§E DI

AUERE PRESTO PIU POSTI LETTO,

MACCHII{ATI E MASC}IERIHE

}IOil SOHO STATE MAI{TENUTE

per labitudine di pagare piir volte le presta-
zioni ai privati amici e convenzionati. All'ini-
zio dell'emersenza, fra i 4 ospedali hub di
Reggio Calabria, Cosenza e i du e di Catanza-
ro e i 7 spoke territoriali, c'erano solo 105 po-
sti di terapia intensiva, 68 in pneumologia e

80 in malattie infettive. <<Presto arriveremo a
400», ha annunciato in quei giorni la gover-
natrice Santelli. Più di un mese e diecimila
morti in ltalia dopo, i letti disponibili nei re-
parti di terapia intensiva sono diventati s<llo

146, 73 quelli in pneumologia e 113 in rnalat-
tie infettive. Aumentando i posti nei quattro
ospedali hub, cioè tirandoli fuori da vecchi
reparti in disuso o da chirurgie riconvertite,
i letti di terapia intensiva potrebbero au-
mentare rapidamente. «Ma i macchinari de-
vono arrivare", dice Belcastro. «Li abbiamo
ordinati, ci hanno dato una lìnestra Iia [ì e 45
giorni. Speriamo siano più 8 che 45".

In proeramma, ci sarebbe anche l'idea di
riportare in vita le vecchie Utic (Unità di te-
rapia intensiva cardiologica) in disuso. ma
ancora con impianti e dotazioni dalle quali
ricavare 60 posti di terapia intensiva in piìr.
Per malattie infèttive e pneurnologia, ria-
prendovecchi reparti si potrebbero rimedia-
re altri 180 posti. «Saremo pronti fra trenta
giorni. Anzi», si corregge Belcastro, «anche
prima. F'orserr.

Resta il problema della strumentazione.
Santelli ha denunciato: «Abbiamo 100 posti
di terapia intensiva, ma servono i ventilatori
e iÌ governo non ce Ii manda». Peccato che il
suo capo della struttura speciale perle attivi-
tà per il c«lntenimento del Covid-19, Domc-
nico Pallaria, che quei ventilatori awebbe
domto acquistare, si sia domto dimette- à
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VENTILATORI AL NORI)
Alla fine su Castrovillari si è fatto un passo
indietro e Zuccatelli ha dirobtato i pazienti
sullo spoke di Cetraro, che con i suoi 5 posti
di terapia intensiva per adesso regge. GIi hub
nel frattempo sono stati svuotati o quasi. Ri-
mandate a data da destinarsi le attività am-
bulatoriali e le chirurgie non urgenti, i repar-
ti sono stati liberati, gli spazi recuperati, il
personale cooptatoperl'emergenza. Al Gom
di Reggio Calabria tutte le l)ivisioni sono
state obbligate a cedere qualche operatore,
con due schemi: adesione volontaria o ar-
ruolamento d'uffcio nel caso degli ultimi
entrati in servizio, i più giovani, con il sup-
porto degli otto dottori in pensione rientrati
in servizio a titolo gratuito. Altri medici, in-
ferrnieri e operatori arriveranno.

AI bando urgente pubblicato dalla Regione
hanno risposto in 600, fra medici, infermieri e

operatori socio-sanitari (oss). Ma ci sono vo-
luti giorni di trattative per assegnarli alle Asp
senza urtare gelosie territoriali. I rinforzi però
sono urgenti anche perché in poco più di un
mese sono una trentina gli operatori sanitari
contagiati, fra medici di base e ospedalieri. E
solo dopo il caso Chiaravalle la governatrice
ha emesso unbrdinanza per disporre test a
tappeto per tutti i sanitari a rischio. Ma la co-
perta è cortissima e nel lìattempo Ia commis-
saria del Gom di Reggio, Iole Fantozzi, ha do-
r'rrto cedere quattordici ventilatori alla Prote-
zione civi-le che li ha dirottati al Nord.

Non è chiaro se le forze in piir arriveranno
anche nei piccoli ospedali generali presenti
sul territorio. che verranno coinvolti solo in
caso cli estrema necessità. È una sorta di rete
di seconda fascia in cui sono finiti anche
centri come quellt-r di Melito Porto Salvo do-
ve il reparto di Malattie lnfettive non c'è, la
Rianimazione neppure e manca anche la
Tac. Anche Locri, struttura spoke diretta da
Domenico Fortugn«r, fratello del consigliere
assassinato Franco, potrebbe essere coinvol-
ta nella rnedesima rete, sebbene nei mesi
scorsi sia stata messa in crisi dall'avaria
dell'unico ascensore funzionante. Il sindaco
Giovanni Calabrese promette barricate. "È
unidea demenziale», ha fatto sapere alla Re-
goneamezzo stampa.

Parole simili le ha usate il sindaco di La-
rnezia Terme, Paolo Mascaro, quando la Re-
gione ha tentato di trasferire neìl'ospedale
della ciftà alcuni pazienti Covid. In Calabria
si litiga. Si può fare anche stando a casa. I

à re dopo avere pubblicamente dichiarato
di non sapere neanche come sono fatti.

In realtà, la Regione ha cambiato più
volte strategia. lnizialmente, l'ipotesi era
di coinvolgere nella. rete dell'emergeiza
anche i vetusti ospedali spoke, i presidi
territoriali che piri hanno risentito dei ta-
gli nel decennio di commissariamento
perdendo reparti, personale, dotazioni.
Un paio di settimane e di sopralluoghi do-
po, ci si è resi conto che il progetto non era
realizzablle. Senza strutture, macchinari,
personale, con poco più di una manciata
di posti in reparti di Rianimazione che so-
prarrivono pirì per inerzia che per proget-
to, si è deciso di ripiegare sui grandi ospe-
dali regionali, concentrando lì la maggior
parte dei casi.

l-{.sp di Cosenza lo ha capito dopo un
rnezzo guaio. Sui centri Covidl9 della sua
zona di competenza ha deciso di fare di te-
sta propria. E con propria delibera ne ha
individuato uno a Castrovillari, dove non
c'è neanche iI reparto di malatfie infettive,
ma avrebbero dol.uto essere creati 38 posti
in più fra terapia intensiva, sub intensiva e

pneumologia. Un piano comunicato a me-
dici e personale della struttura qualche ora
prima di iniziare a inviare i primi pazienti
sospetti positivi, peraltro terminali. E senza
preoccuparsi che a Castrovillari ci fossero
Dpi a sufficienza, macchinari, spazi ade-
guati, percorsi specifici, personale suflì-
ciente e formato per gestire una patologia
ad alta viralità. Mancava tutto.

«Ci pare che la decisione assunta dal Ver-
tice aziendale, probabilmente dettata dalla
concitazione e gravità del momento, non
sia condivisibile, né nei tempi previsti, né
nelle modalità, perché effettu:Éa forse alla
Iuce di una non approfondita conoscenza
della situazione logistico-orsanizzativa
dell'Ospedale di Castrovillari,>, hanno tuo-
nato otto associazioni di camici bianchi
con una lettera conqiunta. Un medico an-
ziano del reparto Rianimazionc, la dotto-
ressa Assunta Arcuri è passata direttamen-
te all'esposto in procura a Catanzaro per
denunciare che il trasferimento dei pri,rni
pazienti era atryenuto «con procedrua ordi-
naria. senza rispeltare percorsi c separa-
zioni, senza che lhzienda fornisse i Dpi ne-
cessari, senza dunque messo in essere il
documento di valutazione dei rischi (Dw)
n ecessario al7' or ganizzazion e interna».
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Saverio Cotticelli,
generale dei carabinieri
in pensione, è il
commissario della
sanità calabrese.
Ha pieni poteri, ma
deve collaborare
con la governatrice
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